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l più naturale e forse la più es­
senziale fra tutte le qualità della 
natura tedesca è cercare il com 
plemento e I integrazione nel 
sud, In quel sud di cui erano sta­

ti padroni I nostri antenati, versò cui erano 
calati I nostri imperatori per ricevere dignità ed 
elezione, verso cui andiamo in pellegrinaggio 
noi poeti, per ritrovare nella profondità la lu­
ca» Net giardino della storia, terzo libro di 
Uà Rltter Santini (dopo quello su Heinnch 
Mann e I altro, bellissimo, di due o tre anni fa 
dedicato a Le immagini incrociale), ci offre a 
pagina 1S3 questa citazione da Stefan George 
Essa è abbastanza indicativa dell'argomento 
del volume la secolare tendenza del Setten­

trione a varcare le .barriere, di cultura di cli­
ma di temperamento che lo separano dal 
Mezzogiorno una incessante nostalgia del so 
le e del diverso che spinge a partire con la 
stessa forza con cui spingerà a ritornare E 
un'Ideale stona insomma, degli innumerevoli 
«viaggi di formazione» che neli eia moderna i 

riti illustri rappresentanti della letteratura del 
arte e, in generale, dell intellettualità di lingua 

tedesca a percorrere (e a npercorrere) la stra 
da verso I Italia come verso il «luogo in cui si 
ricompone la lacerazione fra natura e storia» 
Da Goethe a Heine, da Nietzsche a Freud, da 
Heinnch Mann a Hofmannsthal da pittori co­
me Hans von Marées a quel grande spinto 
innamorato di un suo sogno germanico ro­
manzo che fu Robert Ernst Curtius 
, Come I Eracle del mila nella sua undicesima 
fatica, essi cercavano di rubare nel giardino 
delle Esperidi (e sia pure a rischio della vita, 
ossia della negazione di se stessi) quei frutti 
d'oro che non avrebbero mal potuto, al loro 
ritorno, conservare intatti Inseguivano, cosi 
come i loro avi un'ambizione di bottino e di 

Paese degli aranci 
GIOVANNI GIUDICI 

conquista, il miraggio di un «diverso da sé» un 
poter camminare davanti alla propria ombra, 
un diventare altri nmanendo uguali per poi 
accorgersi che il «se stesso» (un «se stesso» di 
angoscia e di melanconia, di «barbarie» e di 
cieli cupi) si annidava anche nell'.aliro-, nel 
•paese dove fioriscono gli aranci., nel suo de 
grado di ieri e di aggi Farse proprio da questi 
pellegrinaggi germogliò l'idea di morte insila 
in ogni diatonica che II Koieve indagò con 
tanta Intelligenza nel suo famoso saggio su He 
gel E il tentativo è tuttavia continualo, non a 
caso si affacciano da queste pagine anche volti 

di scntton e artisti corifémporanei compreso 
quella, tragico, di una Ingeborg Bachmann, 
tanto per citare un nome fra noi notissimo e 
amato 

Il libro si apre peraltro, c o n un eserga assai 
indicativo, tratto dal Dizionario del Tomma­
seo1 «L'Italia dicono Giardino d'Europa, ma ci 
ha i suoi spinai, che non (anno siepe» Che 
cosa vuol dire, nel contesto del tema? Sempli­
cemente (almeno mi vare) che le «bamere» 
divisone fra il mondo germanico e il nostro 
sono tuli altro che Invalicabili si passa e si 
ripassa in entrambi i sensi Tanto che può suc­

cedere che uno intraprenda di quaggiù magari 
con I aiuto di provvide traduzioni francesi, I iti­
nerario sud nord e un D Annunzio vada a ruba 
re qualche frutto nel «giardino» di Goethe, per 
nscnvere a modo suo in un romanzo c o m e // 
piacere nientemeno che Le affinila elettine, o 
anche, putreppa, che arnvi un Hitler a nespor-
tarci, di là, una vera folle, tenebrosa barbarie 

Ma, oltre che dell opera in sé è dell'Autrice 
che vorrei dire del suo metodo e della sua 
scrittura che concorrano alla definizione di un 
genere del quale la letteratura Italiana contem­
poranea non pare abbia molti esempi da pro­
porre, dove il paziente e sapiente intarsio dei 
nferimenti (slmile al prezioso intarsio di un 
celebrato armadio sud-tedesca del XVI seca­
le, il Mfangei-5cAn>nJi conservato a Mùnster) 
si arricchisce di elementi che provengono sia 
dalla letteratura sia dall'arte figurativa sia (infi­
ne) da una storia della cultura intesa nel senso 
più vasto La letteratura «si vede» nei testi e nel 
Lebensraum (nello spazio biografico) dei suoi 
rappresentanti, la pittura «si legge» nel conti­

nuo scambiarsi e Incrociarsi delle sue figura­
zioni con i temi ideali del toro contesto prossi­
m o e remoto ( è un vero peccato che I Editore 
non abbia capito che te illustrazioni di un libro 
cosi imperlante fossero appunto da «leggere» 
c o m e parte integrante del testo e c e ne abbia 
ammannite scialbe nproduzloni in bianco e 
nero) 

A tutto c iò si aggiunga e si sommi il fascino 
di una scrittura che pur nella densità della 
materia e sul ngore scientifico d e l s u o svolgi­
mento, espnme tutta la «vitale dedizione» che 
la Rltter Sanimi ha proluso in quest'opera istin­
tivamente umtana, come del resto anche in 
altri importanti suoi scritti (sul già citato Cur­
tius, per esempio, o sui filosofi come Nietzsche 
e Blumenbergj con i quali da decenni lei pure 
passa e ripassa la «siepe» dell'esergp tomma-
seiarto E specialmente a tal proposito si sarà 
dunque tentali di paragonarlo agli itineranti 
eroi di questo suo quasltromanzo», Intento e 
avvincente come un romanzo vero, ma ricco 
di stona e di dottrina, e dove sono molte le 
pagine in cui ci sorprendiamo a sentirci spec­
chiati attraverso la ferma luce di Uno stile, 
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1 e celebratali cinquantenarie In 
ques,taj>eeailcwtwrr centrano 1 

•mm-m d'Annùnzio Ot piacere, L Innocen­
te, Il nfonto della morte, Giovanni Episcopo 
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«Verso una nuova saggezza»; ecologia spiegata 
secondo una nuova visione del mondo 

doti e ricordi personalissimi di 
«Incantn con personaggi straor­
dinari. - c'è un bel pò di Gur-
giaeff In Fntiof Capra Da Baie-

, s o n a Indirà Gandhi, da Kelsen-

Ma per capire che lambiente va difeso basta meno S a y a S r T W ^ 
che alcuni, sono proprio tante 

Frltjof Capra 
«Verso una nuova saggez­
za» 
Feltrinelli 
Pagg 303, lite 37 000 

esperienza del (Ut 
lo, la sensazione o 
la consapevolezza 
di appartenere a 
una totalità che ab-
braccia agni altra 

cosa e nella quale i contini tra ( 
singoli individui sembrano sva­
nire, questa espenenta (se esi­
ste) à certo molto importante 
Si dice che sia I esperienza dei 
minici occidentali e, alcuni so­
stengono, è strettamente impa­
rentata con le religioni e le filo­
sofie dell'Oriente Si dice che in 
questa prospettiva si «vedano» 
svanire le distinzioni ngide e le 
separazioni tra gli oggetti, men­
tre si sciolgono tutti i legami e le 
cose «fluiscono, le une nelle al­
tre, come le onde del mare, se­
guendo il ritma di una marea o 
di un respiro cosmico .Nel tra­
sformarsi e sorgere delle crea­
ture, I germogli hanno una for-

yne'iietendo ìa%pecle una ara-
- dualità di rigaglia e di decaden­
za, un flusso cestente di cam­
biamenti e di trasformazioni», 
«Colui che segue l'ordine natu­
rale fluisce nella corrente del 
Tao», 

*" Tritio! Capra, di cui erano 
tratte queste citazioni, si è spin­
to però molto più lontano ha 
sostenuto, in un beat seller degli 
anni 70, Il Tuo della /»»«, che 
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nenia della totalità si trovano 
all'angine delle teorie più im­
portanti e caratteristiche della 
fisica moderna - la teoria quan­
tistica, la teoria della relatività 
«e specialmente la fisica del 
bootstrappmg-

Si batta evidentemente di 
Una tesi che può essere, nata so­
lo negli anni 70 ricordateli mo­
vimento nipple e la sua passio­
ne per 1 Oriente e per le sue ca­
tegorieRH «lluldei, non carte­
siane? E quella sua grande pas­
sione intellettuale che lo portò 
a tentare Un coraggioso nnno-
vamento dei modi di pensare 
insieme con un cambiamento 
nel modi di vivere? Quel libro di 
Capra era una tipica espressio­
ne di quell'ambiente intellettua­
le Ma è «ra la sua tesi? E vero 
che le categorie della fisica mo­
derna - per non parlare delle 
altre scienze - vibrano all'uni­
sono còl» quelle della mistica 
orientale? Mah! Certo alcuni 
grandi fisici del nostro secolo si 
erano interessati alle filosofie 
orientali, altri, pur non avendo 
avuto |n precedenza nessuna 
esperienza del genere, sono 

libro rigorosamente kantiano 
pubblicato nel 1910, nel quale 
non e è proprio nulla di orienta­
le 

Sia come sia, questo suo nuo­
vo libro, Verso ma nuota sag­
gezza, senza abbandonare 
quelle sue tesi, ai Inoltra in un 
terreno nuovo non è più l'espe­
rienza più o meno mistica della 
totalità al centro del quadro, 
quanta pittqsto la totalità dell'e­
sperienza E la ricerca di una 
nuova prospettiva da cui guar­
dare tutto, di un nuovo modo di 
pensare, di un nuovo paradi­
gma, di una totalità organica di 
pensieri, percezioni e valori che 
permetta di trovare un nuovo 
ordine, pnma nelle categone 
del pensiero e poi anche nelle 
case «Negli ultimi quindici anni 
ho perseguito con coerenza un 
unico tema, il mutamento fon­
damentale nella visione del 
mondo che sta yerijpìdasl 
Aella scienza e nella società, Il 
dispiegarsi di Una nuova visione 
della realtà e le implicazioni so­
ciali di questa trasformazione 

noscere qui il 
a . . . .-Ss 

'trote 
stati attratti dalle tedrie di Capra reìun nuovo pa'radigrna'inteUà VJ compaUbili talora a volle no 
(oltre che dalla sua notevole «tale soprattutto per il movi Anche solo cercare di scoprire 

persone intelligenti che si dimo­
strano attratte dalla personalità 
di Capra e piene della volontà 
di credere in una nuova tintesi 
che riesca ad abbracciare cam­
pi diversi persene sensibili più 
alle somiglianze che alle diffe­
renze. 

Dopo aver letto II libro però, 
a me personalmente viene Una 
gran voglia di precisare che più 
o meno credibile che sia que 
sta « solo una delle possibili 
facce della cultura verde Dopo 
tanti anni Che si fa un gran par­
lare di paradigmi e simili, sono 
divenuto molto scettico sulla 
possibilità di formulare con un 
minimo di rigore intellettuale vi-
slom davvero globali che ab­
braccine tutta la nostra espe­
nenza, sia pure in un penodo 
stonco determinato Mi sembra 
di sentirvi un eco - forse anche 
più di un eco - delle nozioni he­
geliane di spinto di un epoca o 
di un popolo, a cui oggi se ne 
sono aggiunte innumerevoli al 
tre: il Moderno la Crisi, il Mo­
noteismo giudaico-cnstlano, li­
no al davvero immodesto Pen­
siero Occidentale 

Ma a me sembra che in realtà 
ciascuno di noi abbia solo alcu 
- epoche singole idee, * volte 

implublliFfrâ  -""••* " '-

personalità) e l'hanno incorai, mento Verde «Il movimento su 
glato a tapparle Ma,ea il scala mondiale^! verdi, che 
guardarla sostanza della tesi di emerse daî  movimenti ecologi-
Capra, che egli a un ceno punto co, pacifista a femminista, è il 
folmula come «Il passaggio da- segno più Impressionante del-

categorie londamemali della fi- tanta» 
sica moderna, si può ricordare Non posso far altro qui che -
che quasi le stesse parole erana accennare di sfuggita al modo 

.,„„, „ „ , w «.,,„ ,.„,»„, v.„ aiate, t i i e J a Bmptt Cassirer in cui si sviluppa il libro più che 
certe Idee che rappresentano per descrivere la svolta della li- di argomentazioni rigorose e 
sul plano intellettuale l'espe- sica in Sostanza e ("unzione, un impersonali procede per aned-

se davvéro due o più di tali Idee 
possano coesistere e armomz 
tarsi è già spesso un impresa 
impegnativa, riuscire ad artico 
lare una vera e propria Icona 

coerente e una grande conqui­
sta Credere che tutte le idee 
presenti e diffuse In una deter­
minata epoca, per II Solo fatto 
di essere compresenti debbano 
naturalmente o per forza costi­
tuire un'unità organica e arma-
mesa a addirittura ridursi a una 
sola o a poche massime profon­
de da cui tutto il resto fluirebbe, 
è sicuramente un'illusione, mi-
shlul ihmkmg Ma forse l'idea 
di una totalità organica in cui si 
perdono i conimi tra le singole 
cose o idee, è una meta, un 
ideale regolativo? No grazie, 
Come ideale regolatlvo prelen-
sco quello del dottor Johnson 
«Ogni cosa è quello che è e non 
un altra cesa» e preferisco la 
vecchia cara logica aristotelica 
che invece Capra ama poco, 
Tanto che racconta compiaciu­
to la seguente conversazione 
con Gregory Bateson' 

•La logica è uno strumento 
molto elegante e noi abbiamo 
latto moltissima strada appli­
candola per un paio di migliaia 
di anni II guaio è che quando la 
si applica a granchi e focene e 
farfalle, e alla formazione di 
abitudini ( ) la logica non va 
molto bene» «No?» «No, non va 
bene, perche l'intero tessuto 
delle cose viventi non è fabbn-
cato con la logica Vede, quan 
do si hanno catene circolan di 
cause ed effetti, come avviene 
sempre nel mondo vivente, l'u­
se della logica ci fa entrare in 
paradossi Considen solo il ter 
mostato, km organo di senso 
semplice no'. Mi guardò chie­
dendomi se lo seguissi, e conti­
nuò .Seeaccesoslspegne.se 
è spento si accende, Se Si, allo­

ra no, se no allora si» ( ) «bei 
vuole dire che i termostati men­
tono?» Gli occhi di Bateson si 
illuminarono «Si-no-sl-no-si-
no. Vede, l'equivalente ciberne­
tico della logica è l'oscillazione 
» Fui preso da una grande ecci­
tazione e dissi con un sorriso 
provocatorio, «Eraclito lo sape-
vai» «Eraclito lo sapeva» ripeti 
Bateson, rispondendo con un 
sorriso al mio sorriso. «E anche 
Lao-Tzu» rincalzai «Si, è vero, e 
anche quegli alberi laggiù. La 
logica non funziona con loro». 
•E che cesa usano invece?» «La 
metafora» «SI, la metafora E ad 
essa che l'intero tessuto delle 
interconnessioni mentali deve 
la sua compattezza U metafo­
ra si trova al|a base stessa della 
vita» 

Spesso In questi anni si sono 
sentite ripetere questo genere 
di case, lino a lame quasi dei 
luoghi comuni Ma questo non 
toglie - con tutto il rispetto per 
Bateson - che si tratti di confu­
sioni 

Ma non c'è nessun bisogno 
di legare le sorti del movimento 
verde a una visione del mondo 
o a una concezione alternativa 
della logica Come esiste un 
mede più sobrio e meno «flui­
do» di fare filosofia - e proba­
bilmente anche Fisica - così per 
convincersi che l'ambiente, ad 
esempio, va difeso, è del tutto 
sufficiente aprire la finestra e 
«resplraremilano» - come dice 
una pubblicità sinistra a cura 
dell'Alm - o rullarsi nell' Adria­
tico nella stagione giusta 

ì&tfmGflpcài vmk cosi 
"tare, Jta neUajBQj^-* 
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Enltt, I SMvinienU 
ecologisti tono di-

—•- l tacite grazie a 

. avi carattere di 

nia ha un numero elevato di eco-
istituti e di associazioni di «talli­
scile Wlssenschaftler», scienziati 
critici verso il potere e le logiche 
politiche M« non si può parlare 
di «Ubera» ncerca 

Ul ha credalo «the «e» I verdi 
le esse sarebbero cambiate, 
che U movimento avrebbe In­
ciso sulle scelle della colletti­
vità. 

Ho fatto il '68 e ho avuto modo 
mollodaviclno 
:redo che punta-

. tutto sulla politica sia sbaglia­
to I verdi allinlzio facevano un 
discorso più di tipo culturale, di 
«mentalità» E vero ho appoggia 
te il loro ingresso nelle istituzio­
ni, ma ero convinto che le istitu­
zioni sarebbero stale solo un 
«braccio» del movimento, non 
una questione centrale Oggi 
guardo ai verdi con più distacco 
Molti hanno abbandonato gli 
ideali di democrazia radicale 

pS|q»-fj^'tA-¥MJÌMLastes» g j » ' ' * * 1 ^apur ffiSX^SRSBffMa 
iosa accadrà con lepTstolarlo con Barbara J"™™ JXomana» e'«"o partili con 'idea che II 
Lfjonl, a propos to delWnnoeefll»,accedendo MAaclétaSra«Bla««elllBel- ' 
a unakiova lettura del testo, come dire, nter- «V««jn «™aiimiraiinii 

di vita La persona democratica 
ama il confronto e ha un rappòr­
to con la diversità di Integrazio­
ne La persona non-democratica 
ama le realtà omogenee, la ore. 
vedibili!* rifiuta ogni comunica­
zione con chi la pensa diversa­
mente 

Tutta questo anche In politi­
ca? 

La distinzione «pubblico priva 
to», «Yuna fra le plfi grandi idloz e 
che siano state attribuite alla «fi 

KeiSauilitcewii 
renzlnOàurnnves Investigatile sottile, impietosa- sono quelli che conosco meglio, 

-T»™'TOi^"«=«ii"f,H^,urW''j~v''Jr'J!2 tedeschi Mo 

80 ascinoso perche si ha l'Impressione d'es- i S S a o » » 
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"cosa di simile ai viaggTde hma-pa*. tra II JJffi„ ma 

_... grinte h 
segnane nelle qostre 
'desso e è più mfor 

losofia» del moviménto L errore 
cruciale di molti di noi La politi­
ne! dalruomo singoli Un «bacili-

eSo,Ceh|,Smette&S £gJrS*tt&B& 
nel r'abport, umani, *__quSto di J M E « E S T S J ' S K 

là Nel libro parlo di un'etica 
ecologica globale, di un nuovo 
paradigma che dovrebbe mirare 
a cambiare I uomo, partendo 
dell esperienza di questi grandi 
•Penslerq Nuovo» in quanto il 
momento intellettuale e di for 
mutazione teorica va di pari pas­
so ali azione, alla vita 

Lei ha avuto «odo di Incon­
trare, di vivere, odi lavorare 
eoo alcune Ira le più grandi 
personalità del nostro teca-
Io. Ma cosa distingue secon­
do lei un buon •maestra da un 
cattivo maestro? 

Il cattivo maestro ha una logica 
spietata I esercizio di un automa 

alone In qualche modo rischiosa, dal 
I vista dell art/fot del travestimenti e 

ci oggi operano nell ambito 
del «movtaenlo». La dlacut-
stole brechtiana sul termini 

«potere» andava gestito meglio e 
' Mtltf -" 

delle «responsabilità» dello 
—.—-•— —•—-j- ormai 

.punto divista dell art/fot del travestimenti e 
delle assimilazioni, se alla fmt il piacere del ,-i-uBaio- coinvolge 
S S Jf f f&.^SS 1 «^«wl . ' rS» « S a i B t M « K ì t l cwS 

1 Intarline tat dal sopravvento, quasi, dette note „ « ^ punct 
È p ù ptacevo e cioè la storia di un tlnerario » <• "™* *r~~ ... , , ,„ 

* che non 11 monumento visitato In che consiste E vero, il dibattito filosofico sulla 
' quella sortadl «mistero*, di resistenza dannun- «responsabilità» dello scienziato 
..zuma romanzi «lllegibif» diventano sopporta- in Germania è torse più avanzato 
*5«iI sotto il microscopio della microanalisi. ^ J l 2 | f J , ^ | ^ ' l ' ] X S S ! » 
•* mentre nella visione globale restano tediosi sto perché la Germania ha una 
-(rlpeìo (Warato, anche nella struttura Inter- tradizione, ma più ancora una 

na dell opera sopravanza I apparenza testua- «natura» filosofica che manca 
le) attengono alla fenomenologia della cultu- ad altri Paesi Ma questo non to 
«letteraria appassionatamente, della cultura gHe che la ricerca scientifica an 

• borghese di fine secale, decadente-decadula, che in Germana sia sottoposta a con tulle le responsabilità del caso Eppure di pressioni, politico-economiche a 

Suei romanzi ne dissero bene Glde. Proust, cui g 
ames, Musll 

quel romanzJ ne dissero bene Glde, Proust, CMÌ gli scienziati spesso non han 
* no la (orza di sottrarsi LaGerma 

non solo «spartito» ali interno 
dei gruppi parlamentan Non co 
nosco Invece bene la realtà ita 
liana, ma posso dire che il setta­
rismo di sinistra lu I aspetto più 
deleteno del movimento, anima 
to dalla profonda indole autori 
tana e antidemocratica dei grup­
puscoli Dopo il'68, in pochi me 
si si sono mandati all'aria i valori 
collettivi per fare spazio a Varie 
«organizzazioni* che tradirono 
clamorosamente gli ideali dei 
movimento 

Nel tuo libro parla di «spiri­
to» democratico, che a malti 
sessantottini sarebbe manca­
to. 

«Il senso democratico non è una 
questione verbale E una scella 

più abietto ci possa essere, e di 
più letale per la «politica» 

Una colpa 41 cai, secondo lei, 
il è macchiata la sutura.., 

L'utopia a cui penso non e di «si 
lustra» Trovo discutibili le posi­
zioni «umanistiche» di tanta sim 
stra E non inseguo neanche il 
«feticcio» della burocrazia per 
che I uomo cambi non basta 
certo modificare un apparato bu­
rocratico La «causa» non può, 
non deve essere il risultato di 
un astrazione di una divinizza­
zione O e e un etica fondamen­
tale di vita o e retorica pessima 
retorica 

la Germania II tuo libro, 
•Verso una nuova saggezza», 
lo hanno chiamato 11 «Pensie­
ro Nuovo». Perché? 

Nel libro parlo del miei maestri 
del concetto stesso di maestro, 
di riferimento etico Ci sono stati 
Indirà Gandhi Werner Helsen 
berg Bateson tutta genie che 
prima di accusare gli altri di non 
saper vivere, ha dimostralo in 
primo luogo la propria autentici 

maestro impone il suo potere, 
negandosi come educatore co­
me modello di vita Per il cattivo 
maestro I modelli sono sempre 
«esterni» persone morte da 
sbandierare come esempi Un 
buon maestra sa che educare è 
un occasione unica per impara 
re Non esercita automa ma si 
affida alle proprie forze ali auto 
revolezza II primo e dominato 
dalla retorica e dal cinismo 
proietta sugli altri tutta la sua me 
diocnta ed é pessimista II se 
condo e animato da un profon­
do amore per la vita, e, nono 
stante tutto crede nel! uomo 

Piò In generale, Il «Pensiero 
Nuovo» può essere definito 
una torta di nuova Ideologia 
•verde»? Qualcuno lo Italia 
Ipotizza una «fusione, ira va­
lori cristiani e valori verdi. 

Solo il termine «ideologia» è una 
categoria completamente errata 
vecchia insufficiente per capire 
cosa cedi nuovo a livello colle! 
(ivo Già parlare di valori «cristia 
ni» è un limili1 una posizione 
fruito di < hi irò n gionalismo cui 

turale Per capire veramente co­
sa stia cambiando nella sensibili­
tà delle persone, bisogna andare 
a vedere come si vive in paesi in 
cui una realtà «alternativa» esiste 
di fatto E le persone che ricicla­
no etichette religióse e filosofi­
che, sono complici ideali di una 
ignoranza e di un oscurantismo, 
tanto più bieco, perche motivato 
da presupposti pseudo-intellet-
tuali 

L'aspetto piti Interessaste 
della tua teoria ecologica 
consiste nell'aver traforma-
to l'ecologia da «oggetto» a 

morale, nella teoria della ma­
teria, nella toctologla.,, 

Si può parlare di ecologia olisllca 

flia a partire da Bateson, solo che, 
m dime ribadisce in Mmd A 
Nature rifiutava di far «rientrare» 
tramite una rilettura dei processi 
di associazione atomica delle 
particelle una visione metafisica 
della natura Rifiutava, in altre 
parole una sorta di «pencolo 
animistico» insito in simili opera 
ziom Oggi e anche qui i fisici 
tedeschi hanno meno pudon il 
dibattito sulla «trascendibilita 
della materia, infuna anche Ira 
gli studiosi «ufficiali» 

Come ti spiega questo «ritor­
no» del fisici a trattare pro­
blemi metafisici? 

Non e corretto dire soltanto og 
gi I grandi fisici tedeschi Hei 
senberg Planck Pauli e Born 
hanno sempre trattato questioni 
filosofiche senza problemi Si 
legga l ultimo Heisenberg la sua 
cosmologia La sorregge un ai-
flato ideale, la volontà di inter­
pretare I universo su ispirazione 
delle teorie scientifiche Tra le 
più belle pagine «leologiche» di 
questo secolo possiamo Iran 

quittamente annoverare quel'» di 
molti scienziati 

Lei BOB crede che queste 
evolta di molli Osici tradisca 

ri principi galileiani che tono 
«ali alla bete della cono-

La scissione fra ricerca scientifi­
ca e problemi etici, di chiara ori. 
gine galileiana, oggi non può più 
costituire il presupposto secon­
do cui la scienza dovrebbe ope 
rare La sensibilità ecologica, in 

3uesto senso, ha avuto un ruolo 
eterminante per una definitiva 

•conversione» degli scienziati ai 
problemi morali vede, il proble­
ma dell uomo e della donna 
concepiti al tempo stesso come 
entità morali globali, e non scis­
se, e come «tessuti», particelle 
della natura, é un'idea fondatrice 
che si ripropone In tutte le que­
stioni Non ci sono vie di mezzo 

Non teme gli effetti deleteri 
che un ceno ttmdameotaU-
SBK ecologico può avere tul 
pensiero? MI riferisco, per 
esemplo, alle teorie di certi 
verdi asKricanl sull'Alda. 

Si, esiste un pencolo obiettivo di 
irrigidimento su posizioni non 
proprio concilianti con quella 
che è stata la storia dell'Occi 
dente Per contro, io le parlavo 
di mentalità, e non di politica, 
proprio In questo senso perchè 
una coscienza civile dellecolo-

§ia può avere luogo solo sulla 
ase di un consenso democrati 

co quindi di una sensibilità diffu­
sa Non credo nel colpi di mano 
•politici* E la ragione per cui ho 
fondata il mio istituto IEI 
mwood propno per operare alla 
«base» con la gente discutendo 
Credo che questa sia una via pos 
sibilo 

Ninna 
nanna 
spagnola 
Vittorio Bottini 
«I poeti 
surrealisti spagnoli» 
Einaudi 
Due volumi, page. 360, 
lire 34 000 P 

O. AUIRTOCCHI 

a prima edizione 
di questa famosa 

1963 A distanza 
.?' wntfcjpw an. 

ni Oreste Macrì la ripropone 
come lo strumento ancor oggi 
più efficace per addentrati) 
nel territorio del surrealismo 
spagnolo Fi. Vittorio Bodlni a 
fornire per la prima volta ai 
surrealisti spagnoli una vera 
carta d Indentila U «scovò. 
mimetizzati in un movimento 
d'avanguardia La «Generazio­
ne del'27., in cui, è benedir­
lo si trovavano perfettamente 
a loro agio La «Generazione 
del '27» nacque a Madrid, nel­
la «Residencia da estudian-
tesi una sorta di .Casa dello 
studente», dove l'amicizia 
(basti pensare al «trio» borea. 
Dali Bunuel) fu I elemento di 
coesione assai più lane «del 
principi estetici informatóri, 
Juan Larrea, Federico Garcla 
Lorca Rafael Alberti, Vicente 
Alexander ed altri presenti 
nell'antologia, pur condivi­
dendoli credo estetico collet­
tivo, ne praticavano anche 
uno supplementare che Sodi-
ni collega, in modo spMifjco 
al surrealismo Essi resero 
propri gli elementi clamici del 
linguaggio surrealista, come 
la scrittura automatica ed il 
sogno ma senza rivendicare 
una categoria a séstante.per 
non intaccare I Integrità este­
tica ed umamdel gruppo cori 
cui stavano wvenda I avventi*. 
ra dell'avanguardia v , 

I surrealisti spagnoli ebbero 
uno strano caposcuola, Il pa­
s c o Juan Larrea che scriveva 
In i r a n e e s e p 
trappole del 1 
venzlonale I 
mente restia che molli dubita­
vano della sua esistenza Fu 

Eubblicò sempre per I tipi di 
inaudi Versione celeste la 

prima edizione mondiale del­
le liriche di Juan Larrea Fede-
nco<jarc|a Lorca, In una fa­
mosa conferenza tenuta a 
L'Avana nel 1930 individuò 
nella «ninna nanna* t'archetl-
po espressivo del surrealismo 
spagnolo ossia quella zona 
fra il sonno e la veglia dove, 
attraverso la libera articolazio­
ne di suoni e di Immagini, s i 
esprime I inconscio collettivo 
di un popolo 

II surrealismo spagnolo, af­
ferma Bodini e soltanto lari-
cerca di un nuovo linguaggio 
poetico non di una nuova 
morale o di una nuova politi­
ca a differenza di quello fran­
cese non era destinato ad e s ­
sere strumento della rivoluzio­
ne Comunque non mancaro­
no casi personali di militanza 
progressista Ralael Alberti, 
ad esempio, I unico marxista 
del gruppo, che nel 1929 sce­
se in piazza per partecipare al­
le dimostrazioni contro la dit­
tatura di Pnmo deRivera Lor­
ca nel 1931 fondò la «Barra­
ci!» una compagnia di teatro 
che rappresentava ì classici 
del «Siglo d e Oro* nel più 
sperduti villaggi della Spagna 
Sulla coscienza democratica 
degli alm surrealisti basta rile-
nre che alla fine della guerra 
civile scelsero lutti la via del-
I esilio 

Lantologia a venticinque 
anni di distanza, rimane una 
proposta valida e stimolante 
preste Macn ci ricorda nel-
lintroduzione c h e Vittorio 
Bodim oltre che autore del 
prezioso saggio Introduttivo e 
delle splendide traduzioni. * 
anche e soprattutto poeta La 
sua poesia è una variante di un 
identico concetto geografico 
ed espressivo, il Sud 
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